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30 Servizi Vari

AAAAAAAA

affascinante massaggi lunghi relax

0912746942.

AAAAA

tornata Daniela bella affascinante pochi

giorni 3337494237.

AGRIGENTO

novità giovanissima massaggiatrice momen-

ti esaltanti relax garantito 3773530710.

ALCAMO
partinico prima volta deliziosa massaggia-
trice coccolona 22enne totale relax asso-
luto 3478403709.

CASTELVETRANO
Triscina bellissima assoluta novità 27enne
colombiana massaggiatrice coccolona di-
vertente 3393357007.

PALERMO
bellissima valeria bambolina 20 anni mas-
saggi tutti giorni ambiente rilassante
3356708266.

PALERMO

italiana bellissima sensuale per piacevoli

massaggi massima riservatezza. tel

3471291222.

PALERMO

politeama, bellissima top model, mora ve-

nezuelana, completissima, disponibilissima,

senza fretta, massaggiatrice 3465407042.

PALERMO

stazione novità massaggiatrice giapponese

22 anni assoluto relax garantito 3342070337.

ANNUNCI

auto. Nasce a Milano il Salone delle vetture vintage «restaurate» in uno stabilimento di Villafranca Tirrena

Nino Sunseri
milano

OOO Per favore non chiamatela
concessionaria d’ auto. Casomai
atelier. Non a caso l’iniziativa è sta-
ta presentata a Milano nell’ambito
delle iniziative della Settimana del
Design che accompagna il Salone
del Mobile. Il locale aprirà in au-
tunno in uno spazio ancora da de-
finire. Si chiamerà Officine Rug-
genti. Sarà il primo autosalone in
Italia dove sarà possibile restaura-
re, personalizzare e trasformare in
elettrica qualunque auto del passa-
to.

Preferibilmente le vecchie 500.
Ma non solo, vanno bene tutte: Al-
fa, Lancia, vecchi Maggioloni. Co-
sterà 5.900 euro il nuovo look, cui
bisognerà aggiungere seimila euro
per le batterie (a meno di non affit-
tarle a 89 euro al mese). Chi volesse
comprare l’auto già pronta se la ca-
verebbe con 23 mila euro. Un po’
cara? Forse. Però, il piacere di attra-

versare via Montenapoleone con
una 500 del 1968 senza un fruscio
non ha prezzo. Farà girare la testa
dei passanti più che guidando un
Suv grande come un appartamento
o una granturismo con tanti cavalli
da non poterli contare.

A produrre questi costosi gioiel-
lini è un’azienda siciliana di Villa-
franca Tirrena. Sorge negli spazi la-
sciati liberi dalla Pirelli. Realizza di-
rettamente i motori elettrici per chi
vuole cambiare il cuore della pro-
pria auto. E attraverso Officine
Amarcord le vetture complete. Im-
piega cinquanta persone con un
fatturato previsto per quest’anno di
dieci milioni. A fondarla Nicola Ve-
nuto, un ingegnere di Messina che
ha sfruttato le novità della riforma
legislativa introdotta lo scorso an-
no. Consente di mettere il cuore
elettrico nell’auto che già si possie-
de senza cambiare la targa. Basta
integrare il libretto di circolazione.
Su richiesta del cliente, la trasfor-
mazione può essere accompagnata
dalla personalizzazione dell’auto
con sistemi di infotainment e an-
che il Wi-Fi per navigare su Inter-
net.

L’esperienza di Nicola Venuto è
cominciata dieci anni fa nel mondo
delle competizioni con le auto a ze-

ro emissioni. Poi la progressiva
specializzazione verso la produzio-
ne di serie che porta la Sicilia a di-
ventare la frontiera più avanzata
dell’auto elettrica. A Termini Ime-
rese sta prendendo consistenza la
Bluetec che riporta in vita il vecchio
stabilimento Fiat. Centocinquanta
chilometri a est la Newtron Engi-
neering costruisce cuori elettrici e,
attraverso Officine Armacord, auto
complete dove una volta la Pirelli
fabbricava pneumatici. Ieri a Mila-
no l’azienda messinese esponeva
una Abarth 595 ritrovata in un pa-
gliaio delle Madonie. Nel pedigree
rivendica l’appartenenza a Nino
Vaccarella, che la usava per gli alle-
namenti in preparazione della Tar-

ga Florio. La carrozzeria, di colore
grigio con i fregi, è la stessa di allo-
ra. Nel cofano non ha più due cilin-
dri ma un alternatore. Il cambio e la
frizione però ci sono ancora. La
corsa del motore elettrico in Sicilia
si conclude a Messina, dove il Cern
ha realizzato il più importante polo
tecnologico italiano per le celle a
combustibile. Gli studi sulle nuove
batterie nascono qui.

Nicola Venuto ha cominciato a
vendere i suoi kit in giro per l’Italia
(Bologna, Torino, Roma). A Milano
si è incontrato con Andrea Garibbo,
che dopo la laurea in Bocconi ha la-
vorato nel campo immobiliare.
Adesso ha creato Officine Ruggenti
dove venderà le auto e i motori elet-

trici prodotti in Sicilia. Definisce la
sua iniziativa «il primo atelier ita-
liano che punta a fare cultura pro-
ponendo uno stile di guida e di vita
all’insegna del bello e del rispetto
dell’ambiente». Nel frattempo ha
realizzato, proprio dietro La Scala,
il primo «Ev-Parking» d’Italia, una
struttura di cinque piani con 200
posti auto riservati alle vetture elet-
triche. Officine Ruggenti avrà come
insegna «Look», «Taste» e «Drive».

Le 500 vintage prodotte in Sicilia
hanno un’autonomia che, nelle
condizioni migliori, arriva a 150
chilometri e tempi di ricarica fra tre
e cinque ore. Un trapianto di cuore
per una nuova vita. Sarà un cuore
made in Sicilia.

la 500 elettrica
made in sicily

Negli impianti che un tempo pro-
ducevano gomme Pirelli oggi ven-
gono realizzati i motori elettrici
da montare sulle auto antiche.
Non solo le 500, ma anche mag-
gioloni, vecchie Alfa o Lancia.

l’intervista. L’imprenditrice è stata ammessa all’Accademia dei Georgofili. Venerdì riceverà il diploma alla presenza del commissario all’Agricoltura dell’Ue

Josè Rallo: il vino siciliano vince perché sa innovare
Simonetta Trovato
Il vino siciliano è coraggioso, inno-
vativo, giovane. E rosa. Perché or-
mai l’isola non invidia nessuno,
anzi non lo fa più da tempo: le can-
tine sono d’eccellenza, gli uomini e
le donne che le guidano, anche. E
Josè Rallo è tra queste: la signora di
Donnafugata è stata ammessa a far
parte della prestigiosa Accademia
dei Georgofili. L’imprenditrice ri-
ceverà venerdì il diploma di Acca-
demico aggregato dalle mani del
presidente dell’Accademia Giam-
piero Maracchi, a Firenze. La ceri-
monia sarà poi seguita dall’inau -
gurazione del 264° anno accade-
mico nel Salone dei Cinquecento
di Palazzo Vecchio, con la prolu-
sione di Phil Hogan, commissario
all’Agricoltura dell’Unione Euro-
pea. Un’occasione che José Rallo
non si farà scappare. «Inviterò per-
sonalmente il commissario Hogan
alla vendemmia tra i vigneti più a
sud d’Europa, a Pantelleria», pro-
mette, e sarà difficile per il com-
missario dire di no. Fondata nel

1753, l’Accademia dei Georgofili è
la più antica istituzione italiana
che promuove il progresso delle
scienze e delle loro applicazioni in
agricoltura, la tutela dell’ambiente
e lo sviluppo del mondo rurale.
Tutti elementi che alla Rallo si co-
noscono benissimo: l’azienda che
donna Josè guida con il fratello An-
tonio – dal 2014 anch’egli Accade-
mico – è una realtà siciliana che
esporta in oltre 60 paesi del mondo
i vini prodotti nelle tenute di Con-
tessa Entellina, di Pantelleria, e a
breve anche quelli della Sicilia
orientale, sull’Etna e nell’area di
Vittoria, dove Donnafugata ha av-
viato l’anno scorso il suo impegno
produttivo. «L’emozione nel rice-
vere la notizia del riconoscimento
– spiega Josè Rallo - è stata grandis-
sima, io per mio carattere non mi
sento mai all’altezza di notizie del
genere. Penso che poi si debba
sempre meritare nel tempo un ri-
conoscimento, vale per quello che
hai fatto, ma vale per il futuro. In-
somma, mi toccherà impegnarmi
sempre di più».

OOO La famiglia Rallo è nel vino
da tempo.
«Una parte del merito riconosciuto
dall’Accademia dei Georgofili va di
certo ai miei familiari e alla mia
squadra. Qualche idea è stata mia

ma la forza per metterla in pratica,
è di tutti noi; come anche di inse-
rirla in un sistema consolidato in
cui ciascuno fa la sua parte».

OOO Donnafugata è un modello di
azienda sostenibile – e quindi il
riconoscimento dei Georgofili va
in questo senso – e come tale, fa
scuola.
«Penso che abbiamo sul serio anti-
cipato i tempi; e, da donna, credo
che parecchia responsabilità ven-
ga dalla maternità. Rispondere ai
miei figli anche prima che dei con-
sumatori: per loro e per chi verrà
dopo, abbiamo il dovere di proget-
tare un mondo migliore».

OOO Quello del vino è un settore
in cui conta la sperimentazione,
il rispetto, l’innovazione e, per-
ché no, il marketing. E Josè Rallo
in questo, è straordinaria.
«È un mondo fatto di sensazioni, di
sentori, di profumi. La vendemmia
notturna – ideata per il risparmio
energetico, ma anche per la qualità
della raccolta - è stata una scom-

messa riuscita. Il resto è venuto
poi. Ma la nostra filosofia resta
quella di accrescere la qualità dei
nostri vini, rendendo l’azienda so-
stenibile, curando l’ambiente delle
vigne, sia a Contessa Entellina che
a Pantelleria».

OOO Donnafugata ha anticipato i
tempi.
«Il successo delle cantine è uno dei
simboli di riscatto siciliano. C’è la
voglia di dire che questa isola è bel-
la, fa innovazione e tutela l’am -
biente».

OOO Fare l’imprenditrice in Sici-
lia è ancora complicato?
«Le difficoltà ci sono tutte; col sen-
no di poi, forse ci siamo rafforzati
proprio di fronte alle avversità. Chi
è partito, è diventato una potenza
fuori, segno che si era temprato sul
posto. Lo Stato lo vorremmo più
collaboratore, la burocrazia resta
uno dei punti dolenti, ma siamo
riusciti ad andare avanti lo stes-
so».

OOO È importante il rapporto tra
le diverse cantine?
«Dico di più: fare squadra tra noi è
stata la nostra forza, in questo sia-
mo parecchio avanti rispetto alle
altre regioni italiane. In Sicilia, sia-
mo già al passaggio di generazio-
ne: i quarantenni sono alla guida
delle cantine, le riunioni di Assovi-
ni o Sicilia Doc sono popolate da
giovani. I nostri genitori ci hanno
dato spazio, e messo alla prova,
molto prima di quanto è capitato
negli altri settori. E ci sono tante
donne, siamo anticipatori anche lì.
Insomma, la Sicilia fa lezione e gli
altri ci guardano con ammirazio-
ne».

OOO C’è un vino a cui è legata con
affetto?
«Direi il Mille e una notte. E il Tan-
credi, il nostro rosso di punta, che
mi ricorda mio padre, il mio gran-
dissimo maestro per la sua voglia
di guardare avanti. Cultura inter-
nazionale comparata. Mi diceva
sempre: “Jò leggi, viaggia, parla
con la gente. E impara. Non ti fer-
mare mai”. Se devo dirle la mia im-
pressione, ha lasciato una grandis-
sima serenità, valori forti in cui
credere. È questa la nostra forza».
(*SIT*)

Nicola Venuto

Josè Rallo

Una vecchia 550 trasformata
con il motore elettrico
in uno stabilimento siciliano
esposta davanti al Salone
milanese delle Officine Ruggenti


